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» nendo loro I’ annuo cenfo: fa credere di non avere offervata quefta di~

» ftinzione ufata dalla S. Sede a’Marchefi d’ Efte. Quefto pero non fa,
» ch’ el non riconofca i medefimi Marchefi Feudatarj della S. Sede fin
» dalla prima inveftitura, che n’ebber da Giovanni .Panno 1332.
» Perciocche parlando d' Aldobrandino figliuolo d’ Obizzo, uno de’ fra-
» telli si fattamente inveftiti, lo chiama I" an. 1357. 4/drovandino Mar-
» chefe 8’ Efle Vicario 3i Ferrara per la S. Sede, ¢ ot Modena per I' Impe-
»rio. E del Marchefe Alberto ll‘:atello d’ Aldobrandino, oltre alla detta
» conferma, dice ancora, che venuto egli a Roma I’ an. 1391. a vifitare
il Papa: da lui oltre all’ affoluzione ¢ fuoi peccati confequt molte grazie

w per la fua ( del Papa ) Citta d Ferrara , che tuttavia ne gode. E venuto

»a morte I an. 1393., @ lui ' unanime confenfo ¢ Popoli [uccedette nel
» dominio Niccold Isl,f. Marchefe O Efle fuo figliuolo gid inveftito de gli Sta-
wu dal Papa, e dall’ Imperadore. Se queft giufti e veri fentimenti avefs’
» egli avuti della Sovranitd Pontificia in Ferrara, e della Signoria dipen-
» dente de gli Eftenfi, avrebbe liberato sé¢ dalla taccia d’ una contrad-
» dizione si manifefta, e noi dalla neceflitd di riferirla.

» Per corto, che abbiafi I intendimento , arrivafi tofto a comprendere,
» che gli Eftenfi, come le altre famiglie potenti d'Iralia, in quel fecolo
» d' ufurpazioni, e di rapine, non fa}:_evano accomodarfi a riconofcerfo-
» vranita. L an. 1331., cioé dopo feguita la riconciliazione col Ponte~
» fice , e prima d’aver da lui ottenute le Bolle d' inveftitura, i Marche-
»fi Eftenfi con fomma ingratitudine, come la chiama il Rinaldi ( 1332.
» aum. 10. ), {1 unirono con Maftino dalla Scala Signor di Verona, ¢o’
» Gonzaghi Siﬁneri di Mantova, e con Azzo Vifconte Signor di Milano
» in lega offenfiva e difenfiva ( ftabilita in Caftelbaldo @’ cgns di Agofto;
» e confermata poi I'anno feguente a’22. Novembre dopo ricevuta la
» inveftitura di Ferrara) contro il Pontefice, e Giovanni Re di Boemia
» da lui chiamato appofta g;r ridurre I Italia fconvolta mentre vacava
» I' Imperio. Il fine di quefta lega nata da puro fofpetto d effere fpo~
» gliati delle Cittd ufurpate, era di dividerfi le conquifte, come fegui an.
»1335. € il feguente, perché gli Scaligeri ebbero Parmaj il Gonzaghi
» Reggio; gli Eftenfi Modena; e il Vifconte Piacenza levata da ghi
» Scottr al Pontefice I’ anno avanti. Secondo il Sig. Muratori a gl anni
» 1332. e fegu. gli Eftenfi erano fantiflimi uomini, e folamente il Pon-
. n tefice Giovanni XXII., e il Cardinale Beltrando fuo Legato erano dop-
o Ei, ambiziofi, e ingiufti. Dimenticato opportunamente dell’ alleanza

» Eftenfe co’nemici del Papa, accufa il Legato come immemore della
w» inveftitura: Belirando Card. Legato (egli dice I'an. 1333.) ficcome per-
» ﬁ_ma dt niuna fede , dimenticando I’ inveftitura o Ferrara data a glt E-
» flenft , [t figurd wvenuto il beato giorno di aggiugnere ancor quellz Cind

» alle




